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Passato formativo

Ho frequentato la scuola dell’obbligo e poi un corso formativo come assistente domiciliare.

Ho scelto questo lavoro dopo un periodo di ricovero in ospedale perché ho scoperto che mi piaceva assistere gli ammalati.

Non sono stata in alcun modo influenzata né dalla famiglia, né dal contesto sociale ma comunque non ritengo di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo in quanto tutte quello che possiedo sono già adeguatamente valorizzate.

L’accesso al mercato del lavoro
Mi sarebbe piaciuto allevare animali e piante per fornire i negozianti, ma non mi è stato possibile per problemi economici e tecnici.

Il fatto di essere donna non ha influito, piuttosto ha influito il fatto di essere madre perché i figli richiedono un determinato impegno.

Ho cominciato questo lavoro circa 7 anni fa tramite concorso. Prima ho lavorato come cameriera e barista addetta alle camere di un albergo. Prima dei 20 anni ho lavorato in una fabbrica come apprendista sediaia.

Cambiavo lavoro perché dopo un po’ mi stancavo di fare le stesse cose. In quel periodo era più facile trovare lavoro.

Ora sono un’assistente domiciliare. Ma non sono soddisfatta perché vedo troppe ingiustizie che derivano da un sistema che viene dall’alto.

Le forme di discriminazione ci sono sempre: o perché sei donna, o perché sei appena stata assunta,o per il tipo di mansione o ruolo che svolgi nel tuo lavoro.

Desidererei maggiore flessibilità, ad esempio lavorare più vicina a casa.

Con i colleghi mi trovo abbastanza bene e anche con gli utenti.

Vorrei migliorare la mia condizione cambiando lavoro e dedicandomi agli animali, ma oggi come oggi il mercato e le leggi sono troppo esigenti (troppe tasse, burocrazia ecc..)

Le condizioni che potrebbero favorire la donna nel mondo del lavoro è innanzitutto agevolarla nell’essere madre.

La gestione della famiglia e la doppia presenza

Sono separata e con figli

Lui ha una sua attività che lo porta a lavorare anche 12 ore al giorno (domeniche comprese)

Lui non mi ha condizionata nelle scelte

La maternità mi ha comportato alcune criticità sul lavoro, perché una madre crea dei problemi se i figli si ammalano e di conseguenza lei si assenta

Durante la gestazione ed i primi mesi di vita di mio figlio sono rimasta assente circa un anno.

Non so se la mia maternità abbia creato disagi all’azienda per la quale lavoro, ma a me sì perché oggi come oggi avere dei figli di cui occuparsi da sola può provocare disagi sia personali e sia lavorativi

Ho 2 figli: il più grande ha 8 anni e il piccolo ne ha 6. Vanno regolarmente a scuola e quando ho bisogno per fortuna c’è mia madre che bada a loro.

